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— ASSISI —

SARÀ ANCHE un’amministra-
zione municipale in dirittura d’ar-
rivo, considerate le imminenti ele-
zioni, ma è forte l’intenzione di
andare a risolvere due questioni
annose che vedono contenziosi
aperti fra Comune e le comunità
francescane di Assisi e Santa Ma-
ria degli Angeli. Oggetto delle di-
spute le piazze antistanti le basili-
che di San Francesco e della Por-
ziuncola, con le due parti che ri-
vendicano proprietà, possibilità
di fruizione, di disponibilità. La

questione è stata discussa ieri in
giunta e sarà oggetto del prossimo
Consiglio comunale, il 28 marzo;
la volontà è quella di conferire il
mandato all’amministrazione per
chiudere definitivamente la parti-
ta su una questione che, in passa-
to, ha fatto discutere assai.
«All’attenzione della prossima se-
duta del massimo consesso cittadi-
ni — spiega Antonio Lunghi, nel-
la sua qualità di assessore alle basi-
liche — porteremo un ‘indirizzo’
approvato dall’esecutivo per diri-
mere il problema delle proprietà
della piazza inferiore di san Fran-
cesco e dell’area antistante il Sa-
grato della Basilica Patriarcale di
Santa Maria degli Angeli. Per
quanto riguarda Assisi è nostra in-
tenzione chiudere con il ricono-
scimento, al Sacro Convento, del-

la parte sottostante, per consenti-
re l’utilizzo degli spazi esistenti
come auditorium al servizio della
città; escludendo, peraltro, finali-
tà ricettive e commerciali. Per la
parte in superficie intendiamo an-
dare ad una cointestazione dello
spazio, per far sì che il Comune
possa decidere per quanto riguar-
da gli aspetti relativi alla viabilità.
L’idea è quella di andare a una for-
te limitazione del traffico, pro-
prio a tutela e per rispetto del luo-
go».

UNA QUESTIONE e una scel-
ta, quella dell’amministrazione
Ricci, assai delicata, al pari di
quella per Santa Maria degli An-

geli dove, come per la piazza di As-
sisi, aspetti di proprietà e catasta-
li, rappresentano nodi che hanno
portato alle carte da bollo.
«Per quanto riguarda il sagrato
della basilica angelana — conclu-
de Lunghi —, anch’esso oggetto
nel tempo di contenziosi e di ri-
vendicazioni, puntiamo ad indivi-
duare una soluzione che garanti-
sca alla provincia serafica dei mi-
nori dell’Umbria la proprietà di
tali spazi. Per quanto riguarda il
Comune vorremmo rivedere gli
aspetti relativi ai parcheggi pre-
senti nell’area, sia in fondo al sa-
grato che quello nelle immediate
adiacenze».

Maurizio Baglioni

— BASTIA UMBRA —

NON SOLO divertimento, ma anche altro
al limite e qualche volta oltre il limite della
legge. E’ il caso di un noto locale notturno
nell’area industriale di Bastia Umbra, che è
stato chiuso per numerose violazioni ammi-
nistrative, mentre tre dipendenti è stato ac-
certato che lavoravano ‘in nero’. Il medesi-
mo locale, più volte anche in passato, è sta-
to oggetto di serrati controlli. Quello posto
in essere lo scorso fine-settimana dai milita-

ri dell’Arma della Compagnia di Assisi si
inserisce in un’intensificazione dei servizi
di monitoraggio e di contrasto dei reati ri-
guardanti lo sfruttamento del «lavoro ne-
ro» e l’immigrazione clandestina, disposti
dal comando provinciale. Nel caso specifi-
co si voleva verificare se la nuova gestione
seguisse i canoni di legge. L’iniziativa è par-
tita dai carabinieri della Compagnia di As-
sisi e ha coinvolto il personale del Nucleo
Carabinieri Ispettorato del Lavoro di Peru-
gia, la Polizia Provinciale di Perugia e il

Nucleo Cinofili Carabinieri, che ha sede
sempre a Bastia. Il noto locale notturno è
stato sottoposto a controllo con l’identifica-
zione di tredici dipendenti. In quel mo-
mento c’erano diciannove clienti, sottopo-
sti a controllo anche loro. Tra i dipendenti
è risultato che tre lavoratori erano impiega-
ti in «nero», di cui uno, extracomunitario, è
risultato anche non in regola con il permes-
so di soggiorno. Per questo motivo la titola-
re del night club, una rumena di 33 anni, è
stata denunciata a piede libero all’autorità

giudiziaria per illegale occupazione di ma-
nodopera clandestina. Nei confronti della
donna i carabinieri hanno elevato sanzioni
amministrative per diverse migliaia di eu-
ro per aver impiegato alle proprie dipen-
denze altri due lavoratori «in nero».
Al termine dei controlli è stata disposta la
sospensione amministrativa dell’attività
del locale, quale conseguenza delle numero-
se violazioni rilevate in materia di normati-
va sul lavoro.

m.s.

ASSISI VERRA’ PORTATO AVANTI IL PROGETTO DELL’AUDITORIUM

«Armistizio» sulle piazze
Si tratta con i Francescani
Il Consiglio comunale discuterà la proposta della giunta

— BASTIA UMBRA —

DA IERI è in vigore il de-
creto ministeriale del 18 ot-
tobre 2010, che istituisce la
camera di mediazione e
conciliazione, avente lo sco-
po di risolvere il maggior
numero di controversie
escludendo il ricorso all’au-
torità giudiziaria. L’UdC
(Unione di Centro) di Ba-
stia intende favorire l’aper-
tura di una Camera di me-
diazione, che possa rivelar-
si utile anche ai Comuni vi-
cini. Oggi, la mediazione è
diventata obbligatoria per
le controversie riguardanti
diritti reali, divisione, suc-
cessioni ereditarie, patti di
famiglia, locazione, como-
dato, affitto di aziende, ri-
sarcimento danno da re-
sponsabilità medica e da
diffamazione a mezzo stam-
pa o con altro mezzo di pub-
blicità, contratti assicurati-
vi, bancari e finanziari.
Ritenendo importante la
cultura della conciliazione
l’Udc, attraverso i consiglie-
ri comunali Armando Lil-
locci e Stefano Giuliani, è
impegnata a sensibilizzare
l’amministrazione comuna-
le per una soluzione adegua-
ta.

ARMANDO LILLOCCI
Consigliere comunale

— TODI —

POTREBBE decidere di tornare
in città stasera l’Arcivescovo
Monsignor Giovanni Marra, l’am-
ministratore apostolico nominato
dalla Santa Sede. Compatibilmen-
te con gli impegni del suo ministe-
ro, potrebbe essere a Todi stasera,
nella Concattedrale, per partecipa-
re alla concelebrazione eucaristi-
ca in memoria di Monsignor De-
cio Lucio Grandoni, storico ve-
scovo della città. L’ufficio stampa
della diocesi non ha confermato
ancora la presenza dell’ammini-
stratore apostolico che ieri, in oc-
casione della solennità di San Giu-
seppe, ha presieduto nel Duomo
di Orvieto una celebrazione euca-
ristica partecipata da presbiteri,
religiosi, diaconi e seminaristi,
ma non nella città di Jacopone.
La prima visita ufficiale risale a
giovedì, quando si è recato alla Ca-
sa di riposo «Veralli-Cortesi» e in
Duomo dove ha salutato canonici
e parroci. Nel pomeriggio si era re-
cato al santuario di Collevalenza,
dove, accolto da Padre Aurelio Pe-
rez, Superiore generale della Con-
gregazione dei Figli dell’Amore
Misericordioso, ha incontrato la
comunità dei religiosi e si è intrat-
tenuto nella Casa di Accoglienza
per sacerdoti anziani malati. Sta-
sera potrebbe essere il momento
giusto per presentarsi alla comu-
nità: alle 21, nella cripta della
Concattedrale, verrà ricordato
Monsignor Grandoni nel quinto
anniversario della morte. Di lui è
ancora vivo il ricordo nella dioce-
si in cui è stato pastore per circa
un trentennio. Nato a Todi nel
1928, Grandoni fu ordinato sacer-
dote nel 1950 e nel 1974 fu chia-
mato a reggere le due diocesi di
Orvieto e di Todi, poi unificate
nel 1986. Favorì l’attuazione del-
la riforma conciliare, promosse il
Sinodo diocesano e dedicò parti-
colare attenzione alla missione
della diocesi in Albania.

S.F.

BASTIA UMBRA RISCONTRATE DAI CARABINIERI NUMEROSE IRREGOLARITA’ AMMINISTRATIVE. CONTROLLATI TREDICI DIPENDENTI

Lavoro nero, sigilli al locale notturno. E la proprietaria è nei guai

IL SAGRATO DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI
Turisti nella Basilica della Porziuncola

SOLUZIONI
Un’intesa in vista
anche per la Basilica
della Porziuncola

BASTIA UMBRA

La «cultura»
della mediazione
tra gli obiettivi
dell’Udc

TODI

Fedeli mobilitati
Monsignor Marra
è atteso stasera
nella Concattedrale

— ASSISI —

GIOVANI chef crescono. Il club Unesco «Foligno e Valle
del Clitunno» ha assegnato, per il terzo anno, 4 borse di
studio alla memoria di Francesco Barbini (noto come il
«Cochetto») e di Angelo Paracucchi, due cuochi umbri che
tanta rilevanza hanno avuto nel mondo della ristorazione.
La fase finale del concorso, rivolto agli allievi del IV e V

anno indirizzo ristorazione dell’Alberghiero, ha visto ci-
mentarsi 6 coppie sul tema «Patate di Colfiorito e olio di
oliva extravergine umbro». Sono risultate vincitrici Debo-
ra Caprani e Lorenzo Fiorucci davanti a Daniele Binario e
Vincenzo Zanfardino. La giuria del concorso (organizzato
dalla preside Bianca Maria Tagliaferri, dai docenti dell’Al-
berghiero, in particolare Patrizia Proietti, col supporto di

Gabriella Righi) era composta da Francesco e Tiziana An-
tonini, Maria Luciana Buseghin, Antonio Falcone, Rita
Fanelli Marini, Massimo Barbini Luisa Mencaroni, Santa
Savini, Maria Luisa Scolastra, Angelo Valentini, Maurizio
Biondi. E’stato assegnato anche il 1˚ premio del concorso
per un itinerario artistico culturale ed eco-sostenibile «Al-
topiano di Colfiorito» a Sara Graniti e Marica Martini.

Assisi Assegnate dal club Unesco quattro borse di studio alla memoria di Francesco Barbini


